
  
    [image: Il Progetto Fenice]
  


  
    
      IL PROGETTO FENICE

      
        I THRILLER DI HARVEY BENNETT

        LIBRO 1

      

    

    
      
        NICK THACKER

      

    

    
      
        
          [image: Conundrum Publishing]
        

      

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            INDICE

          

        

      

    

    
    
      
        Premessa

      

    

    
      
        Capitolo 1

      

      
        Capitolo 2

      

      
        Capitolo 3

      

      
        Capitolo 4

      

      
        Capitolo 5

      

      
        Capitolo 6

      

      
        Capitolo 7

      

      
        Capitolo 8

      

      
        Capitolo 9

      

      
        Capitolo 10

      

      
        Capitolo 11

      

      
        Epilogo

      

    

    
      
        Postfazione

      

      
        Over de auteur

      

    

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            PREMESSA

          

        

      

    

    
      
        
        Questo libro è stato tradotto dall'inglese grazie a un servizio, per offrire ai lettori di tutto il mondo storie fantastiche. Ci auguriamo che vi piaccia e vi preghiamo di perdonare eventuali errori linguistici!
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      L'aereo è caduto appena fuori dal confine della proprietà. Era abbastanza lontano da permettere a Ben di ignorarlo e di non sentirsi in colpa per l'accaduto.

      Ma era anche abbastanza vicino alla sua capanna da sapere che sarebbe stato difficile ignorarlo.

      La notizia gli giungeva come ogni notizia: per bocca di qualcun altro. Ben non era un tipo "fuori dal mondo" da quando era ranger al Parco Nazionale di Yellowstone, e anche allora il personale e le squadre avevano accesso alla televisione e, una o due volte alla settimana, a un computer collegato a Internet.

      Ma la sua politica era quella di escludere il più possibile il resto del mondo e i suoi problemi e preoccupazioni inventati, e negli ultimi anni era riuscito a fare proprio questo. Nonostante la sua cabina si fosse trasformata in un deposito di comunicazioni e informazioni all'avanguardia e in un quartier generale per la sua squadra di Operazioni Speciali Civili, Harvey "Ben" Bennett era riuscito a lasciare la maggior parte della raccolta delle comunicazioni e della diffusione delle informazioni al resto del suo gruppo.

      Così era stata sua moglie, Juliette, a dirgli dell'incidente di un piccolo aereo a elica, appena a nord della loro proprietà nel vasto Chugach State Park, nel sud dell'Alaska, appena fuori dalla Highway 1. Aveva sentito la notizia su Internet e aveva seguito le notizie per un'ora mentre Ben stava mescolando furiosamente il suo famoso chili. Ne aveva sentito parlare su Internet e aveva seguito le notizie per circa un'ora, mentre Ben stava mescolando furiosamente il suo famoso chili.

      La neve era allineata alle finestre, il che significa che si era accumulata abbastanza sulle rive da raggiungere almeno un metro e mezzo in totale, e stava ancora cadendo. La temperatura esterna era sufficientemente fredda da essere precaria, ma non ancora pericolosa. All'interno, invece, era accogliente, caldo e profumato di chili.

      "Sembra che sia stato un solo uomo", lo chiamò Julie dall'altra stanza. "Viaggiava da solo. Il controllo del traffico aereo ha chiamato l'aereo, hanno chiamato le stazioni locali, nessuno dice ancora chi sia. Pensano tutti che si tratti di un piccolo aereo locale in partenza per un volo di tarda mattinata".

      "Non è una cosa intelligente da fare", mormorò Ben.

      "Sì, ma la tecnologia di cui dispongono questi ragazzi al giorno d'oggi", ha continuato. "Avrebbe potuto navigare su Facebook e chattare con la moglie al telefono quando è successo".

      "Speriamo che non lo sia. Sarebbe un bel regalo di Natale per lei". Scacciò una bolla di sapone crescente e abbassò il fuoco. "Stanno mandando una squadra di ricerca?".

      "Non ne ho idea. Presumo di sì, ma non ci vorrebbe almeno un giorno per riunire le persone nel periodo natalizio?".

      "No, avranno una squadra. Il problema sarà attraversare quella parte del parco. È praticamente tutto catene montuose e ghiacciai, soprattutto in questo momento. Non ci sono nemmeno strade, e gli equipaggi degli elicotteri avranno tempi stretti finché il tempo non sarà migliorato. Inoltre, tra circa tre ore sarà completamente buio e rimarrà così fino a ben oltre le 9 del mattino di domani".

      "Potrebbe non liberarsi prima di giugno".

      Ben scrollò le spalle. Probabilmente no.

      Mise un coperchio sulla pentola del chili, poi riempì il suo bicchiere di whisky - mezzogiorno o no, tecnicamente era in vacanza - e portò a Julie un bicchiere del suo vino preferito, una miscela rossa a buon mercato presa in un negozio di Anchorage. Lei era al suo solito posto sul divano d'angolo, con i piedi scivolosi raggomitolati sotto il sedere e l'intera struttura racchiusa in uno spazio grande come un grosso scatolone da trasloco.

      "Come fai a sederti così?", chiese sorridendo.

      Tirò fuori la lingua. "Come fai a sederti così?".

      Julie fece un'imitazione esagerata di Ben, appoggiando i piedi sul pavimento di legno e distendendo le ginocchia al massimo, poi si accasciò in avanti sul divano finché la testa non fu a metà del cuscino dello schienale.

      "È più comodo", disse Ben. "Visto?"

      Lei scosse la testa e riprese la posizione precedente, tirando l'iPad verso il viso. "Allora, vai a cercarlo?".

      "Cosa?" Chiese Ben. "Chi?"

      "Il pilota, il tizio il cui aereo è precipitato. Siamo più vicini a lui di chiunque altro e potremmo raggiungerlo in poche ore".

      "Stiamo festeggiando il Natale", disse Ben, sorseggiando il suo whisky. Il calore del whisky, dello scaldabagno e della stufa a legna era quasi troppo per lui.

      Quasi.

      Sospirò. La vita nella baita era bella, anzi fantastica. Era sposato con la persona migliore che avesse mai conosciuto, faceva un lavoro che cinque anni prima non esisteva e guadagnava abbastanza da comprare dieci baite. Non gli importava dei soldi, ma il lavoro era più che significativo per lui. Impossibile, il più delle volte, ma significativo.

      La neve fuori ha soffiato contro la finestra, rimanendo attaccata per qualche secondo prima di sciogliersi e scivolare giù per accumularsi con il resto delle onde di un metro e mezzo.

      "Fa... freddo, Jules. Non ho intenzione di uscire".

      "Perché no?"

      "Perché fa freddo. L'ho appena detto".

      "Ti piace il freddo".

      "È Natale".

      "Ce ne stiamo seduti. Non ci compriamo regali a vicenda e non guardiamo The Christmas Story in TV, quindi che senso ha? Dovresti andare".

      "Mi piace Il racconto di Natale", ha detto Ben. "Non lo vedo da anni. Vuoi vedere se c'è? Credo di sapere come funziona il telecomando".

      "Ben", disse Julie, la sua voce assunse un tono più basso e serio. "Sai che non chiederanno il tuo aiuto".

      Scrollò di nuovo le spalle, questa volta in modo che Julie potesse vedere. "So che non lo faranno. Perché dovrebbero? Non lavoro per lo Stato o per il parco. Non hanno motivo di...".

      "Tutti sanno che viviamo qui, Ben. Sei praticamente una celebrità, almeno in quegli ambienti. Tutti sanno che anche la CSO è qui, anche se non sanno cosa facciamo".

      Ben sospirò di nuovo, e questa volta non era un sospiro di sollievo. Il peso della responsabilità...

      "Cosa dovrei fare? Correre in giro a cercare un incidente aereo? Trovare il tizio e salvargli la vita?".

      Julie lo fissò. "Sì... è esattamente quello che stavo pensando".

      Ben si strinse il collo. Se fosse stato onesto con se stesso, aveva preso in considerazione l'idea di farlo da quando Julie gli aveva detto dove l'aereo era presumibilmente precipitato. Sapeva di essere capace, conosceva il territorio ed era il più vicino al luogo dell'incidente.

      Sapeva che si sarebbe sentito in colpa per non aver cercato di aiutare.

      Sperava solo che qualcuno potesse in qualche modo arrivare lì prima di lui.

      "Bene", disse. "Lo farò io". Si alzò e cominciò a camminare verso la loro camera da letto. "Ma tu vieni con noi".

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            CAPITOLO 2

          

        

      

    

    
      Julie condusse Ben lungo il corridoio annesso alla cucina della cabina, nell'ala più recente e modernizzata del CSO. A Ben piaceva lo spazio, ma non era affatto una baita. La costruzione in cemento armato si immergeva nella terra per formare uno spazio seminterrato simile a un bunker. Quelle stesse pareti si innalzavano di un ulteriore piano sopra l'unico piano della cabina per creare una struttura a tre piani che ospitava gli alloggi temporanei del CSO, la cucina commerciale, gli spazi per le riunioni e gli uffici per le comunicazioni.

      Si trattava di una costruzione multimilionaria, pagata dal benefattore e fondatore della CSO, Mr. E. Egli aveva supervisionato l'intero processo di costruzione fino alla fine, ma non aveva ancora messo piede nello spazio. Ben pensava che non l'avrebbe mai fatto, perché sapeva che l'uomo aborriva viaggiare al di fuori della sua casa.

      Julie li stava portando al "centro di comando" delle comunicazioni, uno spazio seminterrato quasi finito. Una stanza, grande quanto l'intera cabina di Ben, ospitava un sistema informatico all'avanguardia e un centro di collegamento satellitare che avrebbe fatto invidia a qualsiasi supernerd che vive in un seminterrato e, probabilmente, anche a interi eserciti.

      Ben non capiva a cosa servissero quelle apparecchiature, ma sapeva che servivano a tenerli al sicuro sul campo e le apprezzava. Julie azionò alcuni pulsanti su un enorme rack di server nell'angolo e alcuni monitor di computer nelle vicinanze presero vita.

      Aveva il suo iPad in mano e, con un colpo di dita sullo schermo, Ben vide la piccola immagine che stava guardando visualizzata in ultra HD sulla pila di monitor a tripla larghezza.

      "Non verrò con te", disse lei, che ora lavorava alla tastiera del computer. "Ma sarò con te".

      Ben inarca un sopracciglio.

      "Più o meno", ha continuato. "Posso guardare tutto da qui. Guardate un po'".

      La donna tirò indietro un joystick e Ben vide lo schermo - una mappa che raffigurava la cabina e circa mezzo miglio intorno ad essa in tutte le direzioni - ingrandirsi.

      "Aspetta un attimo", ha detto. "È una trasmissione in diretta. Da un..."

      "Satellite", disse lei. "Sì, il signor E ne ha piazzato uno proprio sopra di noi dopo l'irruzione di quest'estate. Vuole assicurarsi che siamo al sicuro".

      "Intende dire, assicurarsi che il suo investimento sia sicuro".

      Julie strizzò l'occhio. "Già. Quello. Comunque, l'ha posizionato in modo da essere un perfetto punto di trasmissione e intercettazione per il governo americano per quanto riguarda le attività militari russe, quindi è un vantaggio per tutti. Affitta loro il 90% della larghezza di banda e ci lascia il resto. È più che sufficiente per darmi la possibilità di controllare le telecamere di bordo".

      "E sarai in grado di vedermi da lì?".

      "Certo", ha detto. "Ha abbastanza dettagli che se ingrandisco e poi miglioro digitalmente l'immagine, posso arrivare appena oltre il confine settentrionale della proprietà".

      "Dove è precipitato l'aereo".

      "Esattamente". Julie lavorò sui comandi per un minuto, poi allontanò due dita dal suo iPad. Lo schermo del monitor reagì allo stesso modo e Ben vide l'immagine della loro
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